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Gli avvenimenti sportivi 

I 

CONTINUA LA PREPARAZIONE PER L'INCONTRO DI BELFAST 

Oggi gli "azzurrabili,, si allenano 
contro gli inglesi del Luton Town 
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NICOLE* è la più «rossa novità del l 'a l icnamento odierno: 
ecco il giovane attaccante juvent ino In una posa crepusco­
lare che sembra Mmholcgglure l'oscurità da cui l'ha tratto 

la convocazione In nazionale. 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 12. — Domani 
a San Siro gli azzurrabili 
continueranno la prepara­
zione in vista dell'incon­
tro di Belfast incontrando 
la squadra inglese del Lu­
ton Town già da ieri nella 
nostra città: si tratta di 
un allenamento che Foni 
ritiene molto importante 
per una serie di motivi. 

In primo luogo perché 
sarà praticamente il pe­
nultimo (nella prossima 
settimana gli azzurrabili 
giocheranno c o n t r o il 
Clini Iton) poi pei che pri­
ma del 20 dovranno essere 
prescelti i 22 da includere 
nell'elenco da inviare alla 
FIFA, infine perché la 
squadra allenalrice è stata 
pi escelta pioprio perché 
pratica un gioco analogo a 
quello dei pi ossimi avver­
sari. 

A questa serie di motivi 
validissimi, come si vede, 
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LUTON TOWN 

bisogna aggiungere la cir­
costanza che FONI ritiene 
di essere giunto pressocché 
al termine delle sue fati­
che avendo completato or­
mai il giro di orizzonte ed 
avendo pressocché varato 
la nazionale pei Belfast. 

Che dovrebbe essere ap­
punto quella che si schie­
rerà contro il Luton Town 
nel primo tempo dell'alle­
namento odierno, anche se 
ancora non è completa­
mente esclusa l'utilizzazio­
ne di Guiggia contro gli 
irlandesi. In effetti Foni 
è in dubbio ancora sulla 

SEMPRE POLEMICO IL MONDO DEL PUGILATO 

Jmmy Martinelli "cow-boy,, da rodeo 
e il "festival del lamento,, di via Canta 
Il peso medio dell'Arizona ha impegnato a fondo « Bubi » Scholz sul ring di Berlino - Visintin e Akins 

Inaspettatamente difficile, al­
meno per i tedeschi, si è rive­
lato l'ultimo avversario di "Bu­
bi" Scholz, l'Idola berlinese che 
aspira al titolo europeo del pe­
si medi. Olfatti Jlnimy Mani­
ne?., 11 - globe trotter - dell'A­
rizona, dopo averlo messo più 
volte alle corde ed essere riusci­
to a sorprenderlo con colpi di 
rimessa veloci e precisi portati 
quasi tutti con il destro, dato 
che Scholz è un « soutlipaw -, 
cioè un guardia falsa, ha po­
tuto ottenere alla fine delle 10 
riprese un pareggio. Tanto 
l'americano che il tedesco si so­
no presentati nelle funi della 

nuova DeutacManilhalle di Ber­
lino ad un limite leggermente 
superiore alle * ICO libbre ». 
La faccenda, per la verità, fa­
voriva Scholz un tantino a di­
sagio quando deve scendere al 

- T O M B S T O N E » SMITH. II 
pross imo avversarlo di Oar-
bel l l , v iene definito rome un 
t ipo piuttosto pericoloso. Ilei 
resto il soprannome di • PJr-
tratombale • è tutto un pro­
gramma. così pure II visi.«MI 
teschio di cui re i ! fa bella 
mostra sul le mutandine, ( iar-
bell i dovrà quindi impegnarsi 
a fondo per prendersi la ri­

vincita su di Ini. 

limite dei pesi medi; invece 
Jimmy Martinez lavora di soli­
to al peso di 157-153 libbre che. 
fanno meno di 72 chili Tutta­
via il tipo dell'Arizona e f m -
pre pronto a misurarsi anche 
con dei meditimassjmi. Insom­
ma Jimmy Martinez v un.i spe­
cie di Alex lUi.xtim <-<>n mag­
giore energia che gli deriva 
dalla più giox.nx «la Dif.iin 
Jimmy Martinez dicono <i i na­
to a Glcncl.ilc. AD/or.... il 14 
febbraio l<CO 

Non e la prima vo'.i.i che par­
liamo di questo pugile «•«• non 
altro perche egli si era già of­
ferto per ni.sur.irsi con i nostri 
pesi medi senza nemmeno chie­
dere il nome dell'avversano. 
Per lui. Scortichini oppure Maz­
zi nghl. andavano bene- quello 
che chiedeva era solo una giu­
sta paga 

A questo punto I bravi orga­
nizzatori di via Cantu faranno, 
ancora uni volta, un pa*so al-
l'indietro. terrorizzati t-bberx? 
Jimmy Martìnez aveva chiesto 
una - borsa - inferiore a quel­
la che il dot: Cuccio pagherà 
a CharJey - TombMonc - Smith 
quando il negro del Texa« ea­
lerà in dicembre a Milano por 
concedere la rivincita a Car­
boni. Come è noto - Pietra 
tombale - incasserà un assegno 
di 5 mila dollari - , 

Giorni fa 1 più rappresenta­
tivi personaggi della Società 
Jmprete Sportive di via Cantu 
hanno intonato il - festival -
del lamento. Difatti II signor 
Giovanni Busacca fece sapore 
all'osservatore di un quotidiano 
sportivo che in Europa non esi­
stono pesi Irogeri e pesi irei-
ter» di valore degni di venire 
opposti al suo Duilio Loi men­
tre gli americani costano trop­
po. S'intende che la faccenda 
non sta proprio in questi ter­
mini per quanto riguarda gli 
europei e per gì» americani. 
Abbiamo difatti già elencato, a 
suo tempo, 1 nomi degli avver­
sari adatti per Duilio Loi. tut­
ta gente che si può ingaggiare 
a Milane, alla Spezia, a Gros­

seto, a Londra, a Parigi; Inol­
tre facemmo notare al mana­
ger di Duilio che se Charlvy 
«• Tombstone «• Smith — un pu­
gile notissimo — ha chiesto 
S mila dollari e logico pensare 
che numerosi noti pesi leggeri e 
pesi «veliera dell'Est e del Paci­
fico potrebbero essere pronti a 
prendere l'aereo per la Mal-
pensa se gli offrissero la me­
desima somma o magari sol­
tanto 3 mila dollari. 

Dopo il signor Busacca ceco 
di' turno H dott. Stmmolo a 
piangere miseria. Egli assicura. 
per esempio, che gli incassi che 
si fanno a Milano fVfj/orellf e 
Palazzo dello Sporti risultano 
molto inferiori a quelli di Pa-

rrigi e di Londra. Ebbene fac­
ciamo presente al dott. Strumo-
lo che a Londra il match fra i 
pesi massimi Dick Ridianlson e 
Willie Pastrano attirò soltanto 
10 mila spettatori mentre l'al­
tro lunedi, a Parigi, per Mar­
coni e Ferrer il numero del 
clienti del «Palaia des Sport»» 
non risultò certo superiore. Se 
si dovesse fare la media degli 
spettatori milanesi che accor­
rono a vedere il pugilato nel 
Viporellf e nel Pufuzzo dello 
Sport e probabile che essa ri-

Dykes. di - S p i d e r - Wcbb, di 
Willie Pastrano, di «Bono» Ol-
son. di Viima Bahama. Tuttavia 
Jimmy Martinez nemmeno sem­
bra un tipo bislacco od Inu­
tile come Baby Needles. l'in­
diano «cherokee» protagonista 
di un crudo racconto di Nelson 
Algrcn; in fondo Jimmy si ò 
dimostrato superiore a tipi dei-
la quotazione di Del Flanagan, 
Joe Miceli, Bobb.v Jones ed an­
che al povero Jimmy Elllott. 
Recentemente, nel Sud Africa, 
lo stesso Mike Ilolt, considera­
to uno del migliori mediomas­
simi del mondo, venne preso in 
velocità e battuto da uno sca­
tenato Jimmy Martinez. 

Di conseguenza, ad esame 
fatto, questo Martinez bisogna 
considerarlo un pugile In gam­
ba anche se non un tipo da 
campionato. 

• 
Magari II dott. Strumolo cer­

cherà di salvarsi in corner ri­
petendo lo slogan che dei pu­
gili italiani soltanto Duilio Loi 
e in grado di fronteggiare gli 
americani. Il leader della S I.S. 
farebbe però un torto non sol­
tanto a Scortichini, a Mario 

D'Agata, a Marconi ed a Gar-
belli, bensì lo farebbe in parti-
colar modo a Bruno Visintin. 

Non è forse vero che Visintin 
sconfisse entro un ring austra­
liano quel George Barnes scel­
to quale aspirante al titolo 
mondiale dei «veliera assieme a 
GII Turner. a Vince Martinez, 
ad Isaac Logart, a Gaspar 
- Indiai) » Ortega. a Virgii 
Akins? A proposito di Virgii 
Aklns diremo che — contraria­
mente a quanto scrisse un quo­
tidiano sportivo — non è certo 
qucU'Akins che nel 1953, du­
rante le Olimpiadi di Helsinki. 
affrontò e vinse il nostro Visin­
tin. Quello si chiamava Char­
les Akins e nulla aveva a che 
vedere con Virgii Aklns ch'è 
professionista dal 1918. Anzi ri­
corderemo che mentre Charles 
Akins combatteva contro Visin­
tin in Finlandia (31 luglio 1952) 
più o meno nel medesimo mo­
mento entro un ring di Chicago 
Virgii Aklns doveva cedere, in 
10 rnunds. a Jolinny Saxton il 
negretto che più tardi con l'aiu­
to di Frankle Carbo vincerà la 
cintura mondiale delle «117 
libbre*. 

GIUSEPPE SIGNORI 

scelta tra Nicolò e Ghig-
gia: ma indubbiamente 
sulla preferenza accordata 
al giovane juventino non 
dovrebbero aver mancato 
di influite anche le prote­
ste degli nnglcsi per il nu­
mero di oriundi schierati 
nella nazionale italiana. 

A questo coro di piote-* 
ste oggi, a quanto si è ap­
preso dalP/Usocmfed Press, 
ha unito la sua voce anche 
il C.T. dell'Irlanda del 
Nord Dohertv che pur non 
mancando di manifestare 
una certa sicurezza sul r i ­
sultato dell'incontro c o n 
l'Italia, oriundi o no, ha 
tenuto a sottolineare che 
l'utiliz/n/ione di calciatori 
provenienti da Federazio­
ni straniere torna a tutto 
danno degli stessi gioca­
tori italiani. 

Evidentemente non si 
tratta di un- argomento pe­
regrino dato che è stato di­
battuto e molto in Italia: 
e pur riconoscendo che in 
linea generale Doherty ha 
tutte le ragioni da vendere 
non si può fare a meno di 
notare come la sua preoc­
cupazione per le sorti dei 
calciatori italiani alla vi­
gilia dell'incontro con l 'Ir­
landa non appaia comple­
tamente disinteressata. 

Ma torniamo alla part i­
ta di domani. Oggi sono 
giunti gli azzurri convocati 
smentendo le voci circa il 
probabile rifiuto delle so­
cietà a concedere j calcia­
tori per la nazionale (vo­
ci giù smentite dai presi­
denti partecipanti alla riu­
nione di ieri a Firenze a 
cominciare dal romano Sa­
cerdoti) mentre gli ingle­
si del Luton Town hanno 
sostenuto nella mattinata 
un allenamento a base di 
esercizi atletici e palleggi. 

I calciatori che domani 
alleneranno gli « azzurra­
bili » hanno impressionato 
per la loro taglia atletica 
eccezionale: tutti appaiono 

in ottime condizioni e si 
dichiarano fiduciosi di ben 
figurare 

Invece ti a gli azzurri 
c'è Ferra rio che accusa un 
dolore al ginocchio per ut\ 
colpo ricevuto domenica: 
ma pare die non si tratti 
di cosa grave. 

A quanto si è appreso 
la squadra del Luton Town 
occupa il quinto posto nel­
la classifica del campio­
nato di prima divisione e 
sabato ha battuto il Chel-
sea per 3 a 1: tut te e tre 
le reti sono state segnate 
da Turner che anche in 

precedenza si era dimo­
strato il cannoniere 

Da parte sua Foni è sta­
to avvicinato dai giornali­
sti ma sj è limitato ad an­
nunziare la formazione per 
il primo tempo dell'incon­
tro di domani (che verrà 
teletrasmesso) quasi certa­
mente nel secondo tempo 
giocheranno gli altri az­
zurrabili 

Questa sera, Foni ha mo­
strato agli azzurri il docu­
mentario da lui stesso gi­
rato a Belfast. Si tratta di 
un breve film in otto mil­
limetri di quindici metri 
che fa vedere ogni part i­
colare del campo di gioco 
dove il 4 dicembre si di­
sputerà l'atteso e decisivo 
confronto per la Coppa del 
Mondo. 

Una buona idea, però sa­
rebbe stato bene far ve­
dere ai nostri ragazzi il 
film dell'incontro Inghil­
terra-Irlanda del Nord. 

G. S. 

OGGI ALLE 14,30 AL CAMPO « ROMA » 

Roma-Sambenedellese 
per il Ionie» risene 
I rincalzi bianco-azzurri a Modena - Sentimen­
t i V all'Udinese - La preparazione dei titolari 

Secondo atto del torneo ri­
serve oggi al campo Roma: 
con inizio al le 14.30 saranno 
di scena le riserve della 
Sambenedettese ospiti dei 
rincalzi giallorossi rafforzati 
da Secchi , Giuliano, Losi e 
Morbello. Si tratterà dunque 
di un incontro non privo di 
interesse come del resto 
quel lo c h e i bianco azzurri 
si apprestano a sostenere 
sempre nel la giornata odier­
na a Modena con una forma­
zione in cui gli e lementi più 
interessanti appaiono Orlan­
di. Di Veroli . Castellazzi e 
Chlricollo. Domani poi sarà 
la volta del le r i serve della 
FEDIT che ospiteranno i rin­
calzi del Napoli . 

Intanto i titolari giallorossi 
e bianco azzurri hanno ri­
preso ieri la preparazione in 
vista degli incontri che do­

menica li opporranno rispet­
t ivamente al Napol i ed al 
Mdan. 

Al raduno della Roma era­
no tutti presenti (salvo natu­
ralmente Ghiggia e Panetti 
partiti per il raduno azzur­
ro) . Si è al lenato anche Sec ­
chi che però lamenta ancora 
un gonfiore alla cavig l ia ed 
un dolore al dito del piede: 
è probabile dunque che Stock 
debba confermare anche per 
la partita de l Vomero la for­
mazione di domenica scorsa 
con Nordahl centro avanti . 

Al raduno dei titolari bian­
co azzurri erano assenti Lo-
vati. Molino, Pinardi e Muc-
cinelli che si trovavano in 
permesso e che saranno di 
rientro in sede solo stasera: 
si trova in permesso anche 
Castellazzi che raggiungerà 
però d iret tamente a Modena 
i compagni della squadra ri­
serve. A n c h e Fuin ha ripreso 

non seni-
conseguenze 

to a To­
rnassimo 

enuto dal-
progetto di 

un noto 
è appreso 

menti V è 
definitivamente ceduto 

» 
no più M.iti cap.ici di inga 
giare un americano. Orlanti v 
Zulueta combattè nel Polonio 5 
dello Sport prima contro Duilio £ 
Loi. quindi con lo spagnolo Ca- £ 
liana, ai primi dell'inverno del £ 
1936: da allora abbiamo assisti- f 
t» a tonfi nell'acqua a volte f 
clamorosi fu compenso da via ^ 
Cantu sono 
cartelli di «fili 
pione Joe Brovvn: tutto fumo ì> 
buttato negli occhi «lei nostri * 
t i fosi . 4 

Il d<>tt. Stmmolo ha parlato f 
pine di Jimmy Martinez. Duu- £ 
qne .limmv Martine! venne ri­
tintalo «Lilla S I S. perchè Mil 
«silo ronto -sarebbero pervenu­
te. in via Cantu. notizie tut-
t'.litro che buone- C'è da re­
stare pcrple^i Jimmy Marti­
nez è forse troppo forte oppu­
re troppo debole per i nostri 
- flghters -? 

Esaminando il svio p.vss.ito. 
vediamo che si tratta di un an­
tico cow-boy da rodeo che a 21 
anni trovo la maniera di gua­
dagnare dollari picchiandoci nel 
rmgs Mai Jimmy Martinez. da 
non confondere con Vinco Mar­
tinez. ha dato la caccia ad un 
e inip.onato e nemmeno si so­
gna di <-S<«TC un autentico 
lampione Dal l i s i ad oggi 
troppi avvir^.ari di tm piti ,im- >j 
h.7iov| lo hanno difatti supera- x 
to: facciamo i nomi di Bobbv « 
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Emilio Marroni 

Calao: Charles può giocare per il Galles 
TORINO. 12. — Il giocatore 

John Charles può giocare per 
la rappresentativa del Galle*. 
non g i i netta nazionale britan­
nica. Tale facoltà gli è con­
testa dalla Juventus compati­
bilmente agli impegni «portivi 
assunti con la società torinese. 

MOSCA. 12 — I/U.R.S.S. par­
teciperà ai campionati d e I 
mondo di sei che si svolgeran­
no nel I9SS a I-ahll (Finlan­
dia). I_» formazione della squa­
dra sovietica sarà annunciata 
dopo i campionati nazionali di 
sci deU'U.R.S.S. che avranno 
luogo a Otepaa (Estonia) In 
gennaio e nel pressi di Lenin­
grado In febbraio. 

* • • 
MILANO. 12 — Per U secon­

do turno della Coppa re di 
Svezia di tennis. l'Italia Incon­
trerà la Francia. Sede del con­
fronto sari II Palazzctto dello 

Boxe: Marconi parte oggi per Liegi 
Accompagnato rial suo manager Amleto Mancini. Il campione 

d'Europa del welter» Emilio Marconi partirà oggi In aereo alla 
volta di Liegi dove sabato prossimo Incontrerà II belga Kid 
Diissard. Insieme a Marroni partirà il welter romano Comi. Il 
quale sarà opposto a Van licite. L'Incontro Marconi - Dussard 
sarà diretto dall'arbitro Ueswcrt di Bruxelles. 

Sport di Roma, nei giorni 20, 
21 e 22 novembre. 

• • • 
SIDNEY. 12 — L'australiano 

Veale Fraser ha facilmente 
eliminato nel quarti di tinaie 
dei campionati della Nuova 
Galles del Sud l'americano Vie 
Sei-vas. Punteggio: 6-3. K-t. 8-6. 
Velie semifinali sono presenti 
soto australiani. 

• • • 
SMNT ETIENNE. 12 — Il pri­

matista mondiale dell'ora, Ro­
ger Rivière, Che ha subito re­
centemente due Interventi chi­
rurgici alla clavlcola, sta mi­
gliorando abbastanza rapida­
mente. SI prevede» che possa 
riprendere la preparazione per 
dicembre. 

• • • 
CITTA' DEL MESSICO. 12 — 

line membri della Commissio­
ne di pugilato messicana han­
no riferito che il campione del 
mondo dei gallo, il francese 
Alpbonte Haltmt. si è dichia­
rato disposto a incontrarsi a 
Città del Messico col messicano 
José Lopez. 

Hallml chiede 23.M* dollari 
per un match non valido per 
11 titolo e 100.000 dollari per 
mettere in palio il titolo. 

Non è una novità che 
anche le donne giocano al 
calcio: però la passione 
delle ragazze per il calcio 
solo recentemente ha as­
sunto tali estensioni da 
permettere lo svolgimento 
dì un torneo europeo con 
relativo titolo andato na­
turalmente alle rappresen­
tanti della Gran Bretagna. 

I«a foto mostra appunto 
una fa<«c dì un incontro 
del torneo europeo: svol­
tosi nello stadio di Ber­
lino: sono alle prese le ra­
gazze dell'Austria e del­
l'Olanda le quali ultime 
vinceranno con il punteg­
gio tennistico di ? a 1. La 
attaccante olandese Brour 
ha calciato ed il pallone 
si appresta a passare sotto 
la pancia della portiera 
austriaca Scheuer la quale 
sì è tuffata con una fra­
zione di tempo di ritardo. 
Pur senza assistere all'in­
contro basta esaminare lo 
stile poco ortodosso della 
portiera per comprendere 
che ad essa va imputato 
11 pesante passivo. 

Bonagrazia 
nel « Premio Torrenova 

Assenti Atri e Sac d'Or, la 
vittoria nel Premio Torrenova 
(lire 750 mila - metri H0O in 
pista piccola), prova di centro 
della riunione di ieri alle Ca-
paiinclle. è andata a Bona­
grazia che non ha avuto diffi­
coltà a regolare in retta di 
arrivo Astolfo. 

Nel Premio Cairoti i commis­
sari distanziavano dal primo al 
secondo posto la cavalla Wise 
Capitain per danneggiamento 
in retta di arrivo ai danni di 
Manchette, proclamata vinci­
trice. 

Ecco i risultati: 
PHIMA CORSA: 1) Man­

chette: 2) \Vi«e Captain (di­
stanziata dal primo posto): to­
talizzatore: V. 21. P. 10 -11 . 
Acc. 68: 

SECONDA CORSA: 1) Bona­
grazia: 2) Astolfo: tot.: V. 113, 
P. 15-11 . Acc. 135: 

TERZA CORSA: 1) Hvpcrc-
nor: 2) Fraudeur: tot.: V. 25. 
P. 1 5 - 2 1 . Acc. 40: 

QUARTA CORSA: 1) Volano: 
2) Mcduno: 3) Tizzana: totaliz­
zatore" V. 211. P. 4 0 - 2 5 - 2 2 . 
Acc. 665: 

QUINTA CORSA: 1) Vol-
2 petto: 2) Ontanagon; 3) Nina: 
« tot.: V . 72. P. 14-23-20. Acc. 302. 
? SESTA CORSA: 1) Dona: 
f 2) Flamenco II. toL: V- 62. 
« P. 23 - 16. Acc. 79: 
2 SETTIMA CORSA 
x niko: 2) Anione; 
« P. 11-13 . Acc. 93. 
i 

1) Sha-
tot.. V. 25. 

I 
©jgìMifia®» m§> | 

La sfortuna si accanisce contro Ciric 
Cine ha tutti i motivi per im­

precare alla malasorte che non 
l'ha mai abbandonato dal mo­
mento In cui ha messo piede in 
Italia: prima gli infortuni a 
Lovati, Moltrasio. Tozzi e Lu-
eentini poi la squalifica a Fuin, 
I'« asiatica ». infine il calendano 
che nel giro di cinque domeni­
che consecutive gli ha opposti 
come avversari il Napoli, la 
Roma, la Fiorentina, la Juven­
tus ed ora il Milan Come 6e 
non bastasse ha dovuto fare i 
conti con le tattiche ed ì tatti­
cismi ed essendo un neofita 
non gliene e andata bene una, 
come era logico Cobi nel •< der­

by •- è stato rimproverato per 
estersi aperto dopo aver incas­
sato il primo goal di Lojodice: 
ed ora viene criticato per aver 
insistito nel « catenaccio » a To­
rino anche quando si trovava in 
passivo. Quasi quasi siamo di-
.sposti a scommettere che Ci­
ne sarebbe il più contento «e 
la Lazio assumesse davvero co­
me si dice un Direttore Tecnico 
da mettere al suo fianco (come 
Busmi lavora al fianco di Stock 
nella Roma). Almeno Ciric po­
trebbe dividere con qualcuno 
il sempre più pesante fardello 
di pene e di responsabilità a 
torto o ragione attribuitogli. 

Divorzio tra Tozzi e Selmosson ? 
E quando diciamo a torto o a ragiono vuotiamo ricordare so­

prattutto le prove negative fornite a Torino da Lo Buono e Tozzi. 
^nwtipall anelici della sconfitta. Il primo non e riuscito a tenere 
a freno Nicolò facendo risentire il peso dell'assenza di Eufeml, 
ed II secondo ha sciupato le occasioni che avrebbero permesso 
alla Lazio ili figurare molto meglio e che avrebbero Indubbia­
mente evitato le critiche alla tattica invero indovinata di Ciric. 
Ma per quanto riguarda Tozzi e la difettosa Intesa con Selmosson 
bisogna aggiungere che probabilmente la mancanza di afflata-
menta tra l due biancazzurrl deriva da un litigio sorto negli spo­
gliatoi nell'Intervallo di Itoma-Lazio. Tozzt-Selmosson allora come 
Itosselllnl eil Ingrid? Secondo I bene Informati. Infatti. Tozzi 
avrebbe avuto un gesto di stizza nei confronti di Selmosson, 11 

quale si starebbe vendicando boicottando il compagno. Non sap­
piamo quanto ci sia di vero in queste • voci » e ci limitiamo a 
girarle alla società di via Frattlna racendo rilevare che comun­
que stiano le cose la mancanza di affiatamento tra Selmosson e 
Tozzi appare Indubbiamente grave ed ingiustificata. Sarebbe 11 
caso di avere una franca spiegazione con i due giocatori per in­
durli ad una più stretta collaborazione sul campo di gioco nel­
l'interesse loro personale e della società da cui sono pagati per 
giocare (e non per litigare o per Ignorarsi a vicenda). Nello sport 
11 divorzio per « incompatibilità di carattere » non è ammesso! 

Una Roma divisa in due tronconi 
La maggior parte degli osser­

vatori ha ritenuto di poter as­
solvere la Roma in base al gran­
de finale che le ha permesso di 
colmare i due goal di distacco e 
di raggiungere l'Udinese: noi 
invece vogliamo insistere sugli 
errori commessi da Stock per­
che riteniamo la critica costrut­
tiva pili utile degli incensamen­
ti senza scopo. E siamo sicuri 
che i tifosi giallorossi sono del 
nostro stesso parere. A nessuno 
è sfuggito infatti che domenica 
la Roma ha giocato tre quarti 
di partita divisa in due tron­

coni: da una parte l'attacco « 
dall'altra la mediana e la difesa 
strettamente affiancate. In 
mezzo un gran vuoto in cui 
naufragavano gli sforzi di Pi-
strin e si ingigantivano I meriti 
di Lmdskog. accolto da scro­
scianti applausi a scena aperta. 
Applausi che non solo premia­
vano l'indubbia e notevolissima 
classe del giocatore ma voleva­
no anche condannare il compor­
tamento tattico della squadra 
giallprossa che 1 meriti di Lind-
skog stava appunto favorendo. 

Busini e Stock sostituiti da due controfigure ? 
La frattura a metà campo è stata provocata dalla posizione 

troppo avanzata di Lojodice e dalla posizione troppo arretrata 
di Menegotti e Magli. Per quanto riguarda il primo, abbiamo già 

detto e ripetuto che non si tratta di un'ala e quindi è perfetta­
mente inutile farlo giocare per linee esterne: come si è visto con­
tro l'Udinese. Mentre invece i « ritorni » di Lojodice a metà cam­
po sono non solo utili ma indispensabili tenendo conto che nella 
Roma nitri menti il lavoro di spola verrebbe svolto solo da PUtrln. 
Per quanto riguarda Menegotti e Magli poi era evidente che se 
si voleva attaccare per forza spostando Lojodice In avanti, occor­
reva come minimo avanzare anche I due mediani. Per fortuna 
che nell'ultimo quarto d'ora I due udinesi hanno spontaneamente 
provveduto alla bisogna saldando la frattura a metà campo e 
dando vita a quel finale garibaldino che tutti abbiamo visto: però 
proprio perchè si è trattato di una Iniziativa chiaramente spon­
tanea. se torna ad onore dell'intelligenza di gioco del due ex udi­
nesi d'altra parte aggrava la posizione di Busini e Stock. A meno 
naturalmente che i due tecnici della Roma non possiedano g iu­
stificazioni valide: vale a dire non possano dimostrare di essere 
stati costretti a disertare entrambi II campo di gioco facendosi 
sostituire dalle due controfigure che hanno occupato il loro posto 
sulla panchina dell'Olimpico. Fuori la giustificazione allora o tor­
nino tra due domeniche accompagnati dal genitori! 

B. F. 

Le polemiche tra « loyaconisti » e « virgilìsti » 
non ha segnato: ma due bolidi 
scaraventati a rete hanno sba­
lordito il pubblico presente, che 
prima non voleva credere ai 
suoi occhi, poi è esploso in un 
boato entusiasta. Al 1 minuto 
di giuoco, il sudamericano stop­
pava la palla: era fermo, lon­
tano dalla porta di Rigamonti 
una trentina di metri. Tutti i 
granata immobili. Lojacono, 
senza muoversi, senza rincorsa, 
sparava: una botta memorabile, 
che si stampava sulla traversa e 
tornava in giuoco (Rigomontì. 
imbambolato, come le stelle di 
Cronm. era stato a guardare). 
Nel secondo tempo, durante la 
offensiva viola scatenatasi do­
po il pareggio del Torino, bui: 
in piena corsa, da 25 metri, ag­
ganciava un pallone rasoterra 
e saettava in rete, nell'angoli­
no sinistro; solo una grandis­
sima parata di Rigamonti (una 
delle tante», che deviava con 
la punta delle dita la «fera l a 
« corner *, poteva evitare M 
« goal - . 

Ramon Francisco Lojacono, a 
Firenze, è un giuocatore discus­
so: a cbi piace e a chi no. Fi­
no a domenica scorsa, egli ave­
va conquistato solo una parte 
ben definita della « tifoseria -
viola, vorremmo dire la sua 
«el i te», che ama il giuoco ele­
gante e fine, un po' estroso e 
un po' sofisticato (il «dribbling-
sottile. nervoso, inebriante; il 
passaggio millimetrico; il buon 
palleggio: e. al momento giu-
eto. anche, perchè no?, il col­
petto di tacco che spiazza due 
o tre avversari e indirizza la 
sfera in uno spazio libero); ma 
gli altri lo giudicano lento, ac­
cademico. incapace di conclu­
dere: una catena di piombo al 
piede, in fondo, per l'attacco 
viola. Ad un altro livello (ben 
più alto!), viene riproponendosi 
nel pubblico il vecchio duali­
smo sul centravanti: un tem­
po c'era chi giurava su Calassi 
e chi giurava su Rosenburg; a-
desso motti rimpiangono Virgili. 

Domenica scorsa, crediamo, il 
campo dei - Lojaconi » (o -Loja-
conisti-) si 6 allargato: Ramon 

Sarti e la libertà di sognare 
Sarti è un ragazzo bizzarro, complicato: ci sono delle domeni­

che strane nella sua vita di portiere. Durante la partita con ti 
Torino. Sarti è incocciato in una di queste: pioveva e il vento 
rovesciava scrosci trasversali d'acqua sugli uomini. Sarti, fermo 
in mezzo alla porta, sembrava, tuttavia. lontanissimo dal campo: 
forse assorto nel filo dei suoi pensieri, non vedeva quanto stava 
accadendo sul prato. Qualche volta, il pallone arrivava (Ino a la i : 
allora muoveva le braccia (fermandole/ o respingendolo); ma fi 
suo occhio pareva vagare sempre oltre II campo di Marte, oltre 
le colline di Fiesole, perso a (Issare chissà cosa e chissà dove. 
Un pallonetto, calciato molto debolmente da un attaccante «fra­

nata. gli passò cosi, nel secondo tempo, fra le gambe (e fu for­
tuna che finisse fuori): si era appena chinato. Molti nschlarona, 
ma Sarti non li senti neppure. Questa partita è cantata al ragazzo 
la convocazione in .-xzurro ». e. forse, rr* Inevitabile che a n ­
dasse a finire cosi. Ma a noi. che a Sarti vogliamo bene, non ce 
ne importa: il portiere della Fiorentina ci piace anche cosi, se 
ragioniamo un po'. Ci piace perché è un uomo libero, ebe gta««a 

qnando si sente !n vena e riesce a staccarsi dalla vita di tatti 1 
giorni quando una venatura di tristezza o di malinconia gli i n ­
crespa la fronte e la sua mente si perde In fantasticherie: e per­
che questa libertà la sa difendere, con ostinazione, contro tatti . 
Con'ro i fischi del suo pubblico (cui. pure, vuol bene) e — perrn* 
ne? — rnche contro la maglia azzurra. 

SOLLEVAMENTO PESI: TUTTI I TITOLI MENO UNO, AI SOVIETICI-

Trionfa l'URSS ai mondiali di Teheran 
Gli ultimi titoli a Vorobiev e Mevedev - L'Italia si classifica al quarto posto ; 

TEHERAN. 12. — Con l « s -
segnazione dei titoli dei 
massimi loegeri e dei mas=.-
mì. vìnti r ispett ivamente da: 
sovietici Vorobiev e Mevedev. 
si sono conclusi stasera a 
Teheran i campionati mon­
diali di so l levamento pesi 
che hanno registrato un au­
tentico e schiacciante trion­
fo degli atleti del l 'URSS: 
tutti i titoli in palio sono 
andati infatti ai sovietici m e ­
no quel lo dei medi conqui­
stato dall 'americano Konno. 

Pertanto l ' f R S S è pr.ma 
nella classifica generale con 
33 punti davanti aSli l 'SA ed 
all'Iran class.ficati secondi 
ex acquo con 9 punti ed al­
l'Italia piazzatasi quarta con 
quattro punti. 

Di fronte alla schiacciante 
superiorità dei sovict .c i si 

può dire che gli azzurri si 
s.ano ben difesi: ed anche 
ogsi hanno ottenuto un sesto 
posto con Borgnis nel la ca­
tegoria dei massimi teneri 
in cui Vorobiev ha battuto 
il primato mondiale del lo 
strappo con kg. 470 ed un 
terzo posto con Pignatti nella 

c.-stecoria dei ma^'imi In cui 
.1 soviet ico Mevedev ha v in­
to alzando complessivamente 
kz 500 

Ecco la classifica finale: 
1) URSS, punti 33; 2) U S A 

ed Iran. pun!. 9. 4 ) Italia. 
punti 4. 5) Argentina e Bul ­
garia. punti 3; 6) Polonia. 
punti 2. 

LA 

PASTA 
È PASTA DI QUALITÀ 

lUIMIIIIIIIIMMMIIIIIIIIII ini 

D Campione » « 
di qucsLi settimana esce con 
una scric di grandi servizi: 
<S Perché 1 pugili italiani fanno 

da sgabello al francesi? 
+ Era meglio Nordahl o è m e ­

glio Charles? 
<» Coppi e irresistibile a fine 

stagione e lo «ara anche alla 
prossima primavera 

<% I-a classifica de • Il Cam­
pione » per I corridori dilet­
tami 

4> Ghent e Buffon: t nmWlf 
• uno • senza porta . 

Su 

«Il Caapioae» 
tutto «ul Campionato di calcio 
e sugli avvenimenti S| 
della domenica. 
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